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Foto ritraenti il Palazzo di Giustizia con una panoramica dall’ultimo piano dedicato alle aule di udienza, da 
cui si evince lo scarso accesso di luce su tutti i piano della struttura, ad eccezione del lucernaio sovrastante.




   


       


Foto ritraenti un’aula di udienza, dalle quali si evince la mancanza di luce naturale, nonché l’impossibilità di 
areazione mediante apertura delle finestre che, oltre a non poter essere aperte, accedono ad una 
intercapedine a sua volta priva di areazione naturale.




      


      




   


    


Foto ritraenti l’intercapedine fra le finestre dei singoli uffici e quelle originarie del palazzo esterne.


Da notare il disallineamento tra le finestre interne al primo e terzo piano rispetto le finestre originarie del 
palazzo, causa della scarsa luminosità interna agli uffici, soprattutto quelli negli indicati piani.




  


  







       


Foto ritraenti l’interno di alcune stanze dedicate ai magistrati prive di sufficiente luminosità, con evidenza 
dell’obsoleto impianto di areazione interna che non consente adeguato ricircolo d’aria, con conseguente 
maggior rischio di scarsa sanificazione dell’aria all’interno del Palazzo di Giustizia.  


        


   







Foto ritraenti i servizi igenici del secondo piano del Palazzo di Giustizia, che denotano la scarsa 
manutenzione e il pessimo stato di conservazione, nonché anche del soffitto.



